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Esce in Udine tutte le dumeniche. — Il prezzo d'associazione è per un 
2uno antecipate It. L. 10, per un sernestre e trimestre in propurzione, tanto 
poi Soci dj Udine che per quelli della Provincia e del’ 
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IL MINISTERO CADUTO 

IL MINISTERO NUOVO. 

= II. 

Le speranze che il paese (ragivnandaci 
su) può concepire nel nuovo Ministero, 
gono: d'un colore.assai languido, tauto ri- 
guardo alla probabile durata di esso, quanto 
riguardo alla qualità delle riforme da at- 
‘tuarsi, > 

Talvolta, dopo una lotta - parlamentare, 
succede la calma nell'aspettazione del nuovo 

sistema, di cui ii nome d'un Ministro è in 
certo modo la personificazione. Ma io, 
dopo codesta crisi di dodici giorni e dopo 
considerato il prodotto di essa, non so 
raccapezzaro niente cho valga a tran- ‘lari. -@ | 

om'avvenire do» 
“  weva costituzionalmente) il connubio Min- 

qhetti- De Pretis, si avrebbe avuta almeno 
da possibilità di costituire alla Camera 
qua Dieno inceria maggiofanza in appog- 
gio dell'idea de’ nuovi Ministri. Andati 
alcuni di Sinistra al potere, talune delle 

‘ Joro idee sarebbero state discusse e pro- 
vate, e, con reciproche concessioni a pro 
della pubblica pace, forse avrebbesi tro- 
vato il modo di andare avanti. Ma ora, 
costituito un Ministero di Destra, sì. tor- 
nerà alle oscillazioni di prima. 

Difatti, cosa può fare il nuovo Ministero? 
O proporre alcune riforme per cui ja Sim 
mstra batlagliò sincera, ovvero continuare 
nel vecchio andazzo. Coll’acconsentire a 
îrattar col De Pretis; doveva sembrare 
che l'onorevole Minghetti fosse inchinevole 
ad acceitàre qualche parte delle idee del- 
Opposizione. Ma se nemmeno ciò vero 
fosse, e se per contrario non si avesse 
trattato :che di dividere tra i vincitori del 
25 giugno le spoglie dei ‘vinti, allora sì 
che saremmo al sicufera. 
E quanto era, non torna di Boddisfa- 

zione al paese, il cui malcontento ammi» 
nistrativo è ormai giunto a quel segno 
che richiede pronti provvedimenti. Io'so 
coms' difficile sia l’arte del governare, e 
come, re oggi i’ Italia non ha uomini di 
genio per capi, non la è colpa di alcuno. . 
Ma, tuttavia, l’Italia conserva tradizioni 
gloriose in fatto di politici, civili ed eco- 
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nomici ordinamenti. Almeno si attiuga a 
quelle tradizioni un yJo' di forza, senza 
essere in perpetuo plagiarii o ‘de’ Fran» 
cesi o de' Tedeschi, e ammiratori di. In- 
glesi e d'Americani, irtapotenti ad imitarli! 

Il paeso lamentasi d'un sistema finan- 
siario che offre per risultato un miliardo 

e mezzo di carta quasi scoperta; sistema 
che ha ingrassato p>chi speculatori e ban- 
chieri, e anzustiato i contribuenti per la 

molteplicità. delle. imposte. e per una ingiu- 
sia distribuzione dei pesi. Il paese lamenta 
che tiittora predomini' l'onnipotenza della 

| Burocrazia centrale, egli scandali non iu- 

frequenti del favoritismo; lamenta il vieto 
- protezionismo ‘che finirebbe -coll’impedire 
‘ l*ingipiente sviluppo Aielle industrie ita- 
liane, ‘e sopratutto lajnenta ‘‘cgrti iarbitrj. 
in ogni ramo:d'amminiatrazione ‘clie, non | 
tolti, reriderebbero illysoria la‘ libertà, il=. 

‘certi . affari - ci. SIA confuzione riguardo 

‘al concetto, e proclama insopportabilmente 
pedantesca la forma della loro trattazione. 
,' Fosse di Destra o di Sinistra il Ministero 
che facesse cessare codesti motivi di mal- 
contento, il Paese sarebbe contento. Ma, 
io ko ripeto, le soverchie paure della De- 
stra, come i rivoluzionarii ardimenti della 

Sinistra, dduno a temere che, nemmeno 
questa volta, si verrà a capo 
tare qualcosa. 

Ad ogni modo, esperimentiamo il Mini- 
stero Minghetti, e udiamone il programma. 
lo mi propongo intanto dì indirizzarmi, 
tra i Ministri nuovi, specialmente a quelli 

delle Finanze, dell’ Interno, délla Giustizia 
e dell’ Istiggzione, esponendo in ispeciali 
articoli le’riforme che il Paese domanda. 

Avv. n'‘a 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE. 
. A confernìa dal nostrà discorso, noi citeremo. 
noo di rado sentenze de" nostri grandi scrit- 
tori; e preferiremo sempre quelli. che or sono 
morti, e che valgono in verità assai più di tutti 
coloro, i quali è seno, 0 si ‘éredono vivi. 
‘Così adesso, a proposito delle eiezioni ammi- 
nistrative, e specialmente per” quelle che ris- 
guardano i Consiglieri della ‘Provincia, diremo 
con ‘quel perfetto galantuomo ed illustre Italiano ‘ 
che fu Massimo d’Azeglio: il nesso che unisce 
tl cervello dell'eletto colla borsa dell'elettore ap- 

di concra- 

‘sare: solito da chi ha qualche interesse spetiala, |: 

.8ue sedute. Però siamo in grado di dire che it 5; 

‘o sostituire da altri entro il''mese-di luglio? . 

Numero 2, . 
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parisce a prima vista. Difatti a Consiglieri pra. ci 
vinciali non sì eleggono se non ricchi possidenti 
od uomini danarosi; 6.56 quafcitto non avente. | ©: 
codeste qualità entra nel Consig io, la è ecco. ..:; 
zione affatto straordinaria. pe: e 

. Gli è un bena 0 an male codesto usa? Noi, È 
tutto considerato ed aminesso che negli eletti . . 
esisla almeno un ‘po’ di retto senso, riteniamo ‘;:.: 
che sia un bane, e che sia canforme-alta. ragione: ....i 
8 alla Legge che regola: l’amininistrazione: defla 7%: 
Provincia... ARIE E LOANE 

Se non che, ciò premesso, siamo disposti. a‘ i 
credere che nei Distretti friulani: si siano eletti; 
coloro, i quati, anche per: qualche cognizione: .*. 
amministrativa e par lealtà di cittadini, merita. :.* 
vano la preferenza, II che. essendo, «il confer: =: 
morii 0 no nell'ufficio, non potrebba pra di >; 
pendere, se non dalia foro provata inettezza, 0‘... 
dalla conoscenza, venuta poi, di altre ‘persone: |. 
meglio ìdonee. Lasciare sempre in carica gli. 
stessi individui sarebbe uno sproposito, quando < 
‘altri vo ne fossero eguali per merito, o-migliori, .- .- 
(dacché i: qesi e gli-incormodi . de’ pubblici uf 

| Plej devono” essere -dividi) 5 ma  sarebbo: pur urig*.. ui 
aproposito iL tuta collanti peli matlàpieaeraoi 
Pn ian, 0 A e 

-Qra il Pubblico degli Elottori: ne: sa assi; 
‘ poco delle faccende del Consiglio Provinciale,  *. 
dacchè il modo di pubiblicazione degli Atti del 
Consiglio è tate da sfuggire all’attenzione del \. -. 

. Pubblico, i Pubblico, so legge qualcosa, legge | 
if Giornale; quindi il mandare una copia degli -, ‘©. 
Atti ai singoli Consiglieri provinciali, ai Com-- 0. 

| missarj Distrettuali, e ai Sindaci (che ti mettono, 
quasi sempre senza leggerli, negli Archivt.def «> 
Comure), non soddisfa nientissimo al’ bisogno. 
della pubblicità. i MEDE 

Nòn sapendone niente, gli Elettori cos' hanne © -; 
a fare? (© votare alta cieca, o lasciarsi imbeccara | 

o qualche simpatia per far ottenere la palma a... 
Tizio piuttostechè a Sempronio, n Se 

Anche noi del Consiglio provinciale sappiamo  ....7. 
poco, perchè non potemmo assistere ‘a tutte-la 7, 

Consiglio provinciata del Friuti abbisogna: di. ;. 
togliere a parecchie sue deliberazioni un certa. RARI: 
carattere contradditorio «e assai poco. edificante» ‘1? 
Il quale, o dipende dal non essere ancora ‘cdr: “ii; 
preso da Lutti quale ente sia. la Provincia, a‘dal. “i; 
vario numero de’ Consiglieri chie. intervengono!‘ ? 
a questa o a quella seduta, Difatti  un’Assemis <<; % 

. blea non può essere cofitamporaneamente  pré-.. i» 
figa è taccagna, progressista e illiberalo;. e lai ix 
causa di ‘codesto apparenze trovasi dinqjue: nel”: = 
loitima delle cagioni annuaciate. 0 00 

: Nulla in contrario abbiamo per la'rietezione ; «3! 
dei dieci Consiglieri, che si dovanò 0 rigleggere: cl: 

b. DUAA 

Quale sia stato il loro contegno in’ - Consiglio; 
quali le idee fatte prevalere, quale l’aperosità. . -.?. 
e la diligenza, non possiamo ditto di tutti. Solo. | <i 
di tre ci consta l’assiduità alte sedute, cioè del - è . 
Celotti, del Polcenigo - 8 det Giconi-Beltrame, 
E riguardo al Consigliere Glodig, sappiamo solo. 
che net 66 egli dichiaravasi alieno dal traltare ‘ 
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fecondo amministrative; ma sappiamo d'altronde | Il capoccia. della consortenta, Ino sio IN i SATIpiamno LL RE RE | 

ui dd S. pig), ai gi ong prvero qualcosa F “ANeti 
posebba, trofarà um alito da sostit: pr “Taba, quindi ri gttab ll er ‘“gleva diga 
IE 1 del ii jo; per la maggpnimità gi cio; 

perciò RISE euark queto erederanne; 6; fa, t:qB dove mancavano uomini “dj ment 
‘isdibaslatle, si creardio di #6, 9 firono 
greabi A upprovvidi. use, È copi delly. con 

‘ sgtigrie, cho. contang, È n'era: delle: Frateria) 
adepti di primo, di secondo « di Lerzo grada, 
cioè sino alla bassa forza. oe 

Ma con vet, Leltori, che. avete buoni. occhi 
a buone orecchie, ii fare più chiacchiere suil’ar. 

sei ioradie £ . omento torna del tutto superfluo, dacchè: su. 
IK. 24 il chiarissimo Clodig. fapava Bi d - ULZ: 8 ‘D-mur than n È : - da ani 
dichfarazione; chia torniima.con nueste parola: = ddno |. €890, e' perc Worla è, por esperienza; la - sapeto: 
dichicigre che non. potrgi ascetgre 1 uffici, al |: più lunga di° me N3 ff vopò nemmeno: di. 
quale sento di non essdre ino alcha modo indiezio | AL 
nd dalle mie attitudini, nb dalle circostanze della 
sia posizione, Allora iraitavasi cha li Circolo ne 

. pendenza, dopo una votazione in famiglia tra una 
“ tfantita di affigliati, aveva proposto fl Ciodig qual 

nà fu un cli 
È SA LA Gemonaieia;Rargènta lfalezione dell. Comu. 
Gulag Ric nre ect | 
{sì ppgaeonig), e; s0/0; a- Gemona da mglgitsi prg 
i Rungiava ili migma: g a CO. CA rofgpi 
f che gaplicitamenta. dighiarò dj non agceli ; 
candidatura, Taluno pensò al comm RIE uf 
timo ex Prefetto. di Udine, ma nessuna pro- 
‘posta ‘gli venne fatta, e la cosa restò Il. Cosiché, 
quegli Elettori, che andranno’ all’urna, scrive- 

Panno sulla foro scheda il nome del Giacomelli. - 
È _ 

lio, se già a Gugst'opa! ‘yon--lFlianno fatto; 

dii loro, olferirg: notikie parbitolari; affiachè: lg: 
scelta de’ Congiglieri provinciali corrisponda al 
bisogno del passe. | 

£} Nol Giornale di Udine del S0 neltembre 1606. 

é ina Nr fino car i. Da Pordenone di serivono cha ulti. 0 i; “ sccitarvi n. porre. wr termine a codesto malanno | talfidiri n. - SÌ do cile uti, 0 qua 

della nostra: vita pubblica. fome: vi è noto, | tutti i docenti. della Scnola Tecnica, erano. di--- 
l'origine delle consorterie fa dovuta alle elezioni }. SPOSth compreso il Direttore, a rinunciare al 

; o TG los , posto. Il mqtiyo,stava, nella, tenuità dello stipen- 

| Razola del vocabolario politico -contemnorantn, 

"a 

‘aatiosi e brangsi di intorbidare le acque, per 

‘queste Ultime consorteria nacquero. naturalmente, 

‘gii, Elettori. F.gil que’ paroloni, che sarebbero: 

e. fu. germoglio di malumori, i quali guar s6 si 

cabdidato pel Consiglio corsunale di Udine; fi quindi 
(da: naturela modestia, che gli nupgeri la dia iarur 
zione in discorso, Ma, poi gli accettò, dul Distrot 

olitiche damministrative ; dinaue-ogni elezione. 
fatta beno ora rinarerà al. malanna. di quella. 
faile.male, Così y' inspiri l'amore. schietto. del, 

dio, 6 im poco nei contrasti trd-alcurii di essi e il 
cav. Lucio Poletti Direttore scolastico dislrat- 

, Biona, Lala | i NAGAI Ù h + | tuale, Non entriamo giudici nella dishuta: però divo Pufficio di Conaigliere provinciale, Ora ‘A aeso, e il. desiderio, di mostrarvi, degni figli SERIE gl AMISPURE Pero, 
tratta di ricanfermarglislo i è nelibevia riteniamo nel | pa ° Ttalia. . Sesia O. Is a suo tempo; . dimostrerento copig i*ingerenza. 
prof. Giodig. altitudine latenti all'emiminintrazione | SITR. VT di certe Autorità cittadine non' abbiano che di 
revinciale, dobbiamo dira che, da AUARAO trovasi 
consigllera, nor gii si offri cocaslone’ di ditmostrarla. 
piiòke la circostenze della aus posizioni supy peg 
giorate (per: le. nitribnzioni di: Consigiere), senib 

HM Glodi Rroferspre ia je Tetivutii cor) gii Pietori 
smminisirativi di S. Pietro potrebbero Banlir p t$ 

| di lui tanto cdcupato e sollevario dall'idconiodo; 
tinto più che deve segnare Banolia la 'Osserbazioni 
mmateorofegiche eco. ece. Del ‘reato, frociano lora, 
PERShA 1 Prof. Ciodip, Consigliere. o non Cousi- 
‘glicra, resterà sempre quel''dravo’ tomo ch'egli & 
‘# dui anche nol'attestiamo il nestro rispetto, come 
ad, egreglo insegnante. 

.L 

FATTI VARI 
i 

Nuovo metbdo di litogra= 
fia. — Il ‘signor’ capitano Waferhouse fece 
conoscara, in.una; lettera diretta. ai sig. Warten: 
Simpson, i dettagli, di una, esperienza. che si, 
basa sulla impressione litografica, e che potrà, 

sguslato gi’insegnanti a manomessa l'istruzione 
col pretesto di farla progredire. 

COSE DELLA CITTÀ |. 
[A -2_2_r__nie! x 

Elezione di D Consiglieri, 
comunali da, farsi domenica 

| vere un grande interesse nella pratica. uzlio: n 
i a in luogo. d’impiegare una pigtra litografica, | 20 loglipr. VOTE 

LE PICCOLE GONSORTERIE, il signor. Waterhouse' prende una superticie di’ I 

Net:1868, quando fummo. Italiani. anghe. di | 
fatto, coma lo, eravamo sempre dì, sentimanti a 
dì, lingue, io, non credevo. allo consorterie, brutta 

ppure la ragionè ‘dicevami che se erasi. trovato, 
que. vogabolo, anche la.cosa da. esse significata 
lovexp: esistere i Insomma non ci, credeva; e, 
immaginavo, che, ii vocabolo consarterta. fassa, 
stato inventato, da. uomini invidi & malignà. 

pescarinal torbido. 
Ma presto dovetti ricredermi. E. non. sole. 

ra'accorsi | dell'esistenza : delle. consorterie, piar, 
montase,, tascatia,; napolelana .ecc., originate, na», |. | | 

‘| Qandele d’ozokerite. — I gior- turalraenie dalla cooperazione di. alcuni. patrioti, 
di quelie regioni a fare Fitaha,;; bensì anche, 
dj certe. .copsornterie nate all'improvviso, quasi 
fanghi, in ogni città grande o piccola, e persino. 
nelle umili borgate, all'epoca. delia liberazione. 
del giogo nostiale o forestiero. Ed. eziandia 

e forse. .senzache i componenti. si avredegsaro 
di. fara operà. antipatriotica, e apticivile; e du- 
rarono più © Ineno a lungo, secondo la vigoria. 
degli. onesti cittadini nol’ combatterla. a 

ter Solito ia genesi. delle consorteria. fa que» 
sta. Dovendpsi, fare le elezioni - politiche o ammi. 
mistrative, taluni (cioò ì più «desiderosi di. met; 
tpra: io.vista della gente) chiamarono a raccolfa: 

santi, se.-psl. moltissimo dbuso non, fossero da- 
vantati uggiosi, e perchò servirono spesso di co- 
pertela all'ambizione boriosa, all'avidità ingorda,. 
ala. impostera sfacciata. E- fuori que’ mogni. 
cartelloni, che decantavano le, gloria: e.la vinti. 

di Tio di Clo o di Sempronio, di cui. gli 
d 

Agggli a dispetti indegni di cittadini della litrera. 
Tatvia, & gui-estiî. segreti o palesi, e quella re- 
‘tiprora. Aulldenza che troncò. vecchie amicizie, 

perpeluasselo.. 

; aseGrbita dappertutto; eccetto nel: punto dave: 

: respingendo, assua volta l'acqua, prende, inyeca, 

fa ordinariamente. 

tri-“Fizj,, Coi. è Sompronì erano o amici, 0. 
 tonghinti. o.legati da. contratti secondo Îa for. 
plane) dor pd das, facio ntefarias. | 00. 
Au de ciò le sefue ammirazioni. ridevoli, i 30- 

elatina 6 vi traccia il sua disegno’ col mozzo 
î un inchiostro, composto principalmente di: 

le parti della gelatina, colle quali tra. 
asi {n contattò. La superficia venendo in se 
guito asciutta con mia: spiigna, l'acqua viene 

l'inchiostro. ha.taccato.ia: svperfigià, e 1): disegna: 

l’ inchiostro gresso applicato al rouleag come. si 
aié esperienza porla UD’ 

rinovo metodò di litografia senza “il bisogno 
della pietra. I o sa 

" 

» » 

nali inglesi-fanno. riolto chiasso a riguardo. delle 
candele fabbricate con «questa nuova sostanza. 
Quello che. sa, na, dice, è - forse un'asagorazione; 
ad. ogni made nen è fuori di propagito, l’attirare. 
l’attenzione del mondo industrizie sopra questo. 
prodotto: L’ozokerite è paraffina di prima qua- 
lità, ‘è anche Chiamata: ferra: tera (charth-was), 
poichè lisi: irétò. incorporata. nell'arenaria vi. 
cing: a: Slanik. in, Maldavia,, nelle. Mirano. dei. 

depositi: di: caphona 4;di' sal gemmi*Fu in so. 
guito scoperta nel monti Carpazi, donde i fab 
bricanti traggono le principali loro provviste, Il 
mineralo greggio ha un colore bruno grigio 0 
gialio, a trasparente agli angoli, a da una frat- 
tura resinosa. Egli è fiattiratmente fragile, ma 
può essere impastato colla cera. Esposto all'aria 
diventa nero €d; appiccaticcio (wacy), @ fregato 
si alattrizza negativamente svolgendo ‘un adore 

di carburo d' idrogeno aromatico. 
Ti, suo grado di. fusione è 68. centigradi, e 

distilla senza, decomporsì ;. gli acidi forti. non, 
hanno su .esso alcuna. azione. 

It potere iluminante della. candele di ‘ozoko- 
rita è stafo Ospresso raediante: 2 seguente. pa- 
‘ragone istibuito dai. dotto Lethehy: per otte. 
nere una data quantità di luce, 704: candelp. di. 
‘ozoherite corrispondono, nel loro potere illymir 
nante, a 891 carulele di paraffina. ed a 1150. 
cantiele di cera, 

bieromafp, di potassa. Uugst' inchiostro, rende, | 
. Insolubiti la pa 
; vasi in contatto, La 

Voture, sce la prima aigtione: 
come il'nrimo dévere per l'elettore, ‘ 
Votare per chi? è la seconda - 

M. c'Azzalto. 

| Domenica 20/luglio, gli Elettori del Comune :.. 
di tdine- dovranno 'Pecarsi all’urna per eleggere. 
nove (Consiglieri. 
Gi Elettori. quest'anno, sono. 1852; è do-. 

meniga  vediemo quanti adempiranno, al. lore. 
dovere e, faranno. uso. del loro diritto- 

Udine possede Una, Giunta, composta . 
tadini che- con molta abnegazione 8’ con dili-. 
genza molta si sono dedicati alla cosa pubblica y 

di cit: 

Ina, perché l’opera delia Ginuta torni proficua,.. 
e’ fa d'uopo che nei Consiglio. esista. una, Mage. 
gioranza. animata. dagli . steasi. princip), «e che, 
impedisca il rassodarsi di certe. Consorterie, lé° 
quali, come è più che note, nocquero in pa- 
recchie congiunture agli interessi comunali, 1 

Noi, dunque, preghiamo tutti: gii Elettori adi 
accorrere, domenica 20 iuglio, all'urna, Chi, non 
va all’urna, manca ad un doyera di, cittadinp;, 
chi non si cura’ del suo diritto di Elettore, 
lescia libero campo”agli armeggioni e si fa' 
complice di. quelle: piccole: Gonsòrferie che i 
paese. non. vede volontieri. — E 
La. à cosa superfiua, inutile. è: quasi ridicola. 

il lagnargi di questa. Consorterie per tutto l'anno . 

gliore,. conviene rendere. dapprima. buonoc.il Ga: r. 
mine, provvedera assennatamente agli interessi: 
della Provincia; ciò ottenuto, anche. le, condizioni, 
dell'amrinistrazione delle Stato diventeranno 

nei Caffé 6 in ogni luogo di ritrovo, quando, 
poi nel giorno delle Elezioni si manca di.an-' 
ders all'urna. Per isperàro in un'.avvenire mi 

Iuigliori. Si dia opera dunque ‘ad'una buona e. . 
lezione, ad-una elezione che: si possa giustificare - 
al: cospetto. del passe; la quale: dimostri como: 
vogliasi. uscira dalla sistematica. apatia. e contri». 
buiro ciascuno, da. parte sua, al. hene di tutti, 
“Noi non aspiriamo a vincolare la volontà «tè 

‘gli Elettori; rici soltanto loro indicheremo cià 
che crediamo ii, meglio. Però. non ‘siamo nei,. 
bensi la legge. e il dovere che lora raccomanda; 
di potare. . 



È ; ufficio, 

‘ Pal canto. nostre, oi ci propyniamo: di 
mbblivare i nomi bit quegli 
Hlettori, distinti per uifhoio 
oper grado. e; posizione #os 
clale, i quali.non, avranno: 
vrotrito domenica vetybuara. Sift: 
fatta pubblitazione, a- combattere e vincere l'a 
patia, viene consig.ista da parecchi Giornali 
autoravoli, tra cuì i) Diritto di mercoledì 9 cors. 

HL 

‘ Noi ‘opiniamo (e, insieme con..noi dicono fo 
stesso tutti gii uomini logici} che i pubblici 
uflicj sieno pesi, sieno tasse straordinarie sul- 
l'intelligenza e sul tempo della. gente più di- 
stinia e più istruita: che' v'abbis in un paese. 

Eleggendo. capgue n cittadino. al Consigito 
comunale gli-si dà un peso o un dovere di 
più; perciò nella, distribuzione: dei. pesi: devesì 
usare la massima, equità 0.temperanza. 

Ora nel 86, quando parecchi { desiderosi 
d'avere una prova .di: stia 6 la cresima: del 
patriatismo) ambivano di portare.que’ pesi, dopo 
il ciarlio de” Circoli 6 l'esposizione de’ Cartel- 
ioni, sì venne ali’urna, e i) Consiglia del Co-. 
mune rinsel composto, e ogni anno si rinnovò 
un Quinto del, numera. totale de Consiglieri, 

E siccome: sta,byne che.gli Udinesi: pur: oggi 
ateordino i cittadini, cui un giorno diedero il 
loro. voto, così noi. rislampiamo- que! nomi; Si. 
vedrà se torni opportuno, dopos il riposo ot- 
tenuto, richiamare alcuni. di. que” Consiglieri. 
in ufficio. é 

Dalle -olegioni: generali . (secondo.:la Leggecita: 
liana) .avyenute. nel. 24- dicembre .1806; e.-dalle« 
«elezioni parziali posteriori; si deduce-la-seguente: 
listaj di: cittadini. che: forono . chiamati: a: sedere 
nel:Consigtio del: Coniuner: 

Antonini, co, Ant.,, D'Arcano. co. Oxazio, 
Bearzi cav. Pietro,. Pagani, doti.. Sebastiano. 
pista co Francesco, Piccini dott. Giu. 

seppf,; SQneda 
Cinta Platep dotl., Giambattista, Ferrari. Frapa 
cesco, Tellini Carlo, Trento co Federico, Marchi, 
dott. Giacomo, Luzzatio Mario, Putelli dott. 
Giuseppe, De Poli G; B., De Nardo datt. Giov., 
‘Votpe Antonio, Biancuzzi Alessandro, Vidoni. 
Francesco, Dit Resto 
Vito; Manin co. Lodovico Giuseppe, Braida cav. 
Nicolò, Moretti-Luigi, Leskovic: Franeesco. © - 

Bi 

Ab: questi; nomà: det,..Consiglieri che; furono,.. 
. sona, da:aggiungersi QUelli. dei Consiglieri or.ora,, 
cessonti;per €ompilito. quiuquennio,: ovvero, par 
isportanea, rmuncia. Lì abpiame pubblicati. nel. 
numero; di; domenica, a: crediamo. che..gli: Elet-, | 
torì:ii abbiano ; presenti. alla memoria: Ora, di. 
questi signori Ex cosa si ha a fare nelle pros=. 
sime eleziom è? — 

Risieggere alcuno nell’uffitio già tenuto, men- 
tre la Leggo: stabilisce il tempo.pel suddetto: 

Ù i è, o un ammettere che il rieletto 
posseda mAriti straordinàrii, ovvero che nel paese. . 

‘non vabbiano cittadini idonei a sostituirlo. uindi, | 
a nostro parere, le rielezioni pel Consiglio co- 
munale di una città ‘abbastanza popolata, non 
devono essere frequenti, bansì solo in casi straor- 
dinaril,e quasi. come eccezione alla. consuetudine 
delimotare i Consiglieri. Però ammettiamo, che, 
dopo concesso un-po di riposo ‘ai Consiglieri 
cessati. 0 per astrazione a. sorte, o per compiuto 
quinquennio; si-po9sa tener conto dei servigi 
prestati e rieleggere qualcuno, affinchè sempre 
vi ‘siano al: Municipio «alcuni. impratichiti nei 
don del Corune, | 

ignardo ai renunciatarii, noè dobbiamo cre- 
dere che la rinuncia’ sia ‘data con serigtà ; quindi, 
te nulla osta nella Leggo, devesi accettarla. 

Né temasi che, calcolati rettaniente gli- ob- 
blighi di un Consigliere comunale, abbiano a 
mancare nomini di buon senso cui e:cggera a quel» 

Dott. Giacomo, Topptti dott. 

pposco. Rrancesto, Tullio - dott: 

ufficio. Girardando | concittadini con occhio 
liburoda preoccnpazioni! di consorteriti, Bi. tro- 
verebbero, oltre tutti gii accennati. di' sopra; 

‘almenaccinquanta altri. idanei .a . fungàra: conte 
Consiglieri. Dudque, insistere col: voto: perchè: 
tano” ritiri: lé sua: finungia;: no, E nemmeno. 
voler. atidussare per. sitri: cinque. anni. ub' peso; 
cliò vai eguiargente. ripartito: a persone, Je quati 
possono; essers! senza: difficoltà: sostituite, no. 
Quest'anno: poi; per. ispeciali.. motivi); gioverà: 
eleggera' quasi: tutti Consiglieri nuovi; fra: cui 
1° perehè: sia; milano -dificile avere persone atto 
a fungere: come Assessori. municipali, mentre. 
trai cessanti. taluno::ricusò di. esserio, e taf’altro’ 
nor:.loi' potrebbe: por:gravosi el’ incompatibili: 
uffici; 2° perchò nuovi Consiglieri) caventi ca». 
raptere: indipendante. o. attitudini varie, sarebr 
bero, un rinforzo. al. Consiglio. 0 ‘darebbero alla 
Giunta: un.-ajyta efficace. 

IM 
Esclusa.la rielezione. dei Consiglieri. -cessanti 

‘e renunciatarii,. rimarrebbe. a. noi il dovere di 
additare quali cittadini. reputiamo i. più conve- 
nientemente. eleggibiti. Se non che, la. Società: 
Pietro Zorutti, a segno: det: suo interessamento 
alla pubblica. cosa, radunò. venerdì e..ieri, quelli 
tra, i. Socii.che sono Efettori amministrativi, per 
concrelare una lista di candidati, come fece 

nello scorso anino, E ia. lista che stampiamo 
| Quì..sotto, terre contempera. con. senno .. l’ele- 
mento vecchio, ciod l'esperienza della vita e dégli 

“affari, con l'elemento giovane, cioè ingegno, è 
ducazione e buon volere, merita l’attenzione | 

* degli' Elettori, a cui ‘anzi Ja raccomandiamo. 
Però questa lista, propone i -nomi, di tre ex p que: propone 1. zoni è corapreso fra la casa di proprietà del 

‘ sig. Masotti e quella di propriatà del co. Gallic],. 
è talmente guasto da esser reso oltrocchà disa. . 

Consiglieri, cioè, quelli de’ signori Luzzatto Gra- 
siudio, Moretti, de. Rossi.ing, Angelo, a Tonutti ing. 

. Ciriaco, e Ja rielezione di nti tre.sacphbe, contro i |, 
printip], suespressi. Quindi, ammesso, che con.i. 

; dodici, nomi propasti datla, Sagietà. Pietro: Zorutti 
si possa, camporre.una: huona' lista. «definitiva, 6 

| sconosciuto che tutti .i ritenuti de essa preferibili. 
gi distinguono per, ispixita, indipendente e per 
qualità atte,a. giovare all'azienda | comunale, noi . 

dire un'altra parola agli. Elet-: 
tori, : dopo che avremo ‘seguito ii movimento” 
della Jotia elettorala, 36, nel corso della setti. 
mana, cj sarà movimento e lotta. Quindi nel. 

ci riserbiamo di 

numero. 3°, che; per eccezione. pubblicheremo 
ima. di: domenica, daremo. la nostra. lista. de- 

| finitiva che giustificherà {almeno lo sperianuo) 
‘ la preferenza. da. noi dala. a. questo. o. a-quel' 
‘candidato in ordine ai nostri principj ed ai 

* bisogni: del Consiglio comunale; È 
* Eéco,intanto. la Jista. ‘inviataci dall'onorevole. 
Ù Presidenza della Sacietà democratica Pietro Zorutt. 

Tuiata- dei candidati- che in ordine dei. voti 
. Ottentiti vengono proposti per l'elezione a Consi. 
 ghieri del Comune di Udine dalla Associazione 
democratica Pietro Zorutti riunita. in Assemblea 
generale il giorno 12 luglio 1873. 

1 Iilua av. dott. Gio. Batt, 

2, Luzzatto Graziadio 
3, E'oletti avv, cav. Francesco 
4 Questiaunx cav, Augusto 
5. Morelli de Fowsi ing, Angelo 
8. Angeli Francesco 

7. Brunich Giov. di Giov, 
8. Dorigo lsidore 

9 Puppi co, Luigi. 

In caso Di Jola pini Ta soprana. 
minati; pier delibera eli’'Assembiva . + 
penali HP Finger cand per che il MARTA 

‘ con minor numero ‘di voti: in confronto dei 
suddetti; e precisamente - 

10, Orgnani Martina nob, D. GB, 
IL Tonutti ing. Ciriaco 
12, Cella Agostino, 

: 
tf: 

da 

Un ringraziamento alla Giunta mmicipale ‘pet 
i provvedimenti: contro if cholera. Speriamo che i. 

città. nostra; e tutte. 0 
‘ vià' fu ottinia cosa il ‘provvedervi. SOS Tae 
i morbo non funiésterà' la città 

Bano 

ni . x: st. N " Ei, id 

La Ditta commerciale: Leskovie. è Randiani*) | 

cio; Il: massimo prodotto: giornaliero di una 94" 

Il ghiaccio viene ridotto in forme della Lunghezza: : 
di- circa un metra, essendo la. larghezza di quark. 

‘attiverà ffa qualche giorno la fabbrica del ghiag= ; - | 

‘china può cnicolersì in: 14 mille chilogrammi, 2A 

| stazione di una somma or. la £0e 
. struzione di an ponte e di un cancello d’ ingressò 

"i 

u 

20 cent. 0 da 8 a 10 cent la grossezza, Il peso. 

‘di. 12: gradi centii: sotto lo zero: 

Nel: bilancio preventivo comunalé dol?’ anne': 

» di: ognuno di codesti pezzi è di-8. chiloges @i:. 
la temperatura ali momento: della labbricazione;! 

Ì 

1873 vi è, fra le spese straordinarie, Ja app@- *. > 

nei: giardino di Piazza: Ricasoli, Sono diversi 

di Ei 4000 per la dae 
A) 
) 

mesi *che il Consiglio ba deliberato su codesto n 
proposito, nè ancora ci consta che siasi non sola. 
aitivato de pratiche per la esceuzione di talt' 
lavori, ma-che- nemmeno signo» fatti: i: progetti! 
di dettagito per. assaggettarli ad: tina: nuova: & 
definitiva: deliberazione consigliare: Veramente: 
dacchè la somma necessaria per tale oggetto è 

- disponibile, si potrebbero almeno sollecitare quei- 
. lavori che sì riferiscono al cancello d’ingresso, 

4 

i 

Ae 
" 
o, 

ì. 

3 

- il quale; come è attuaimente, si presenta In com» 
dizioni assai poco decoroso. 

gevole anche di qualche pericolo per i passeg-. 

| Sollecito: ristauro. 

Evviva ! IL vostro, Giorbaletto . è uscito . alta. 
luce proprio a tempo; e se al saggio corrispona 

} derà ti resto, sì procaccierà li benevolenza ‘tel: 

Quel. tratto di: marciapiedi; che neila;via.Man=-; 

Alla Redazione della PROVINCIA DAL FRIULI... 

; gerì. Non- sarebbe perciò inopportuno che. fonos; 
, revole: Giunta Municipale provedessa, per un - 

' 

x 

sala 
4°. 

’ 

00% 

LA 

+, 
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‘sor Pubblico, che, per quanto taluni-suppongang,:". © 
credulo è bonario, ama la. verità ‘è :désidera. che. 
‘la si spiattefli in ogni cosa politica & ammini+ 
+ strativa' in barba a tutte Je consorterié, o-camoreà, ‘:. 
comé. si ‘chiamano dal nostri 
dello Stivaie. 

E poichè mi mandaste il Foglietto, invita ; 
. subito. ale -. domi a collaborare in esso, rispondi: 

l'invito: gentile, & vi prego a stampare. nel: 

‘una strana deliberazione dét nostia Consiglio. 
‘ csomunafe, o a tua dela SPO 

Secondo la relazione pubblicata net Giortalé 
di Udine di martedì 8 luglio il Consiglio stesso 

L. 1000 per' coprire le spese da essa sostenute onde’ 
\ concretare il progetto relativo all'attivazione dell*: 
‘ sistema inodoro pell’espurgo dei poszi neri, pro- 
getto che venne posposto a quellò della Società 
anonima dei possidenti ed agricoltori det Comune, 

A meo, vi ripeto. tale deliberazione apparve lanto 
strana che. ancora me né naravigli ì 
parole proferite dal'’Consiglieré d Lucio Si 

gismondo. Della Torre, quanidp prese .il cappylia,, 
ed uscì dalla. da 
la bipssata ? 

Difatto il Consiglio aveva udito in una ‘seduta 
, anteriore. dal Consigliere nob, Nicolò, Mantica la"; 
, proposta di riugraziare. e compensare..j. fratelli. 
Ferravi per la loro iniziativa che condusso. alla 
costituzione della Società anonima, e che I 

fratelli det basso. 

sala del, Consiglio i‘ qui sì ‘perda, 

Vo 
E. 

‘1. 

. prossimo numero due righe di commento agi: 
o 

» 
' 

‘ nella tornata del G'avrebbe aderito: allo domanda *. 
della Ditta fratelli ‘Ferrari per uni inidenizzo di do at 

-% . 

f ridicola, 

DI 4 . 

“u — 

Gr 

| procurò, con lacceltazione di questa, un. van=. .. 

® x uo 

È 
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ME ET Ii rea cene ninni cuni pini 

pere I 

pracra ABETE ming Pl i F PELI . 

.. tàggio al Comune, Il Consiglio nella seduta del 
® con alto ‘vati favorevoli contro sette contrari 

‘ ‘iveva aderito ad accogliere in. massima ina 

. Ra coltura del frnmiento — Scrut 
* — Macobine a vapore — Il vapor d'acqua contro gli - 

- n. 4 2 

«eiitatidi — Fornello economico — Influenza dell'am- 

domanda dei fratafli Ferreri a titòlo indennizzo 
«delle spesa co. ut supra. E nolla seduta del 5 

- ton voti favorevoli dieci contra. sei contrarii, it 
Consiglio accordò italiane Jire mille {dico 1000). 

‘Ora; riasstiunondo questi passi della domanda 
° Ferrari, io mi fsccio it quesito: da quale im- 

pulso. utile pel Comune, parti fa proposta Man- 
tica? Forse dai concetto amministr tivo dli com- 
ponsare da aggi in avanti Je Imprese che, pre- 

- «sentandoe progutti indotte dal propria tarnacanto; 
‘ faciilassero H Comune l'accogiimonto di uno 
«li que' progetti meglio rispondente al proprio 
interesse? Bellissimo concetto cconotnico-amnti- 
pistrativo 1 Tn questo caso, siccome anche la” 
Ditta Ponti, e fa Ditta Moretti in antecedenza 
si occuparono del progetto dei poszi neri è 
delle fogne mobili, vada un compenso anche 2 
‘quella Ditte t 

Ma tascio. in pace il Consigliere nob. Mantica, 
* tanto più ch'è rinsneiatario. Si. rifletta che 
porun scio. voto în favore il Consiglio decise 
uli accogliere la domanda. della Ditta Ferrari. 
Ah! i Consiglieri cho mancano alle sedute, di 

(. -- @itanio- danno talvolta sono causa all'ammini-. 
.. «AFazione i Quindici Consiglieri (perchè dovreb- 

bero essere trenta nei Consiglio completo) .si 
suppongono, per necessità di Legge, aderenti 
ad us solo volo di maggioranza t 

“Ma direte voi: Ja Giunta propose di accogliere 
la domanda Ferrari, — Si, rispondo io, la: Giunta : 
apparisce di averla. accolta. Ma credeto forse che. 
nella Giunta .sieno stati: tutti consenzianti ? Vero 
è che come Corpo collegiale avendo stabilito di 
anpaggiare quelia domanda, anche i membri 
detla Giunta dissenzienti, per dovere verso i ‘pro- 
pri Colleghi, hanno dovuto approvaria. Però la 
Giunta, se pur per soverchia ilelicatezza solto- 
ponera al Consiglia la domanda, poteva sparare 

. Che. l’assennatezza del tonsiglio j'avrebbe re- 
spinta, anche avuto riguardo. alle poco. floride 
finanze del Comune,» 

Se nonchè. (voi- mi risponderete) tratiasi, alla 
stretta dei conti, di sole lire millef |— Tante 
grazie; ma, guanda il Consiglio rifiuta poche Hire 
all'anno ai poveri impiegati per lenire ie loro 
angustie nell'attuale caro iloi viveri, sarà lodevole 
il Consiglio che votò di compensare lire 1000 
un progetto non ordinato e non accettato? 

Insomine per quanta stuina io nutre per la 
. Ditta Ferrari, e personalmente pei singoli che 

la compongoho, io'eredo che ii compenso era 
da concordarsi tra essa Diita e la Società ano- 
nima, 0, meglio, Ja Ditta Ferrari doveva subito 

dichiararsi pronta è far.parte con qualche azione 
di ossa Società, 

Dinque, secondo me, quel voto numero atte 
che annientò i sette vati contrarii nella seduia 
consigliare fu un voto di... . Ve lodird un 
altra volta. Addio. 00 ua ì 
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Prestiti e LLotteria 

PRESTITO BARI 

Estrazione del 10 luglio 1873. 

Primo Premio L, 100,000 
Serie 278 Numero gl. 

Secondo Premio L, 2000 

Serio 353 Numero 79; 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICUO Gepente reapunsnbile, 

RTRT inillit/t miliomom. nn i o iu rrrrPT_——m—_r-—————-- 

INSERZIONI ED ANINUNZI 

| 15. PROGRESSO 
WRivata mensile-delîe note invenzioni, Scoporie e Tarietà interessanti 

Atbiamo sott'occhio il fascicolo del mese di iuglio, 
che esso contieno le seguenti materie: 

Rivista peLLE Nuove Isvenzioni » SoopentTZ: Car 
 datura pér inezzo del caz — Nuovo fucile francese 

— L'acido bieloradatito, nuovo gauetico — Scavi di 
Gmpsi + Nuovo sistema per migliorare Ja specie 9 

natore aittugrafico 

guoninen, contro i danei prodotti dai vapori di mer- 
gurio' + Lomo nccello — Nuora preparazione in- 
incoua della fuchaina — Cinture di savataggie pre 
Scoperta di una città = Telegrafla ottloa = Pratri 
ficazione fiei corpi umani — Corno acustico — Sco- 
iperte mistallurgiohe — Portiere detonuate avvisntore 
—= Papiro Elbera «—- Scuperta aroheologiche —- Disin- 
Fettanti aglini a buca mercato +— Lavafura della 
Pbianefrerig + Oro della Nuova Caledonia — Un nuovo 
‘porto di rifugio al Capo Horn, + Norizie INDuaTRIALI 
# MoNpeholhli: Tornel sottomarino — Congresso 
imedico a Vienna — Teleprafo sottomarigo’ per il 
Prasiie — Faposizione d'orticoltura a Firenmt.+ Filo 
gelegrafico — VanierA: Purificazione dell'acqua. — 
MDoltivarzione del funghi — Un facila mezio per.bere. 
‘$resco in tempo di catate — Pesca di merluzzo — 
Bodo per iscoprira Ia presenza dell'acido solforico 
Aihero-in wn vino sospetto — Cannone colossale — 
Enorme .masto d'argento — Bosco di corda psi bachi 
- Avgantetura del vetro. 

L'utilità delle materie trattate, nog che il tenue 
prerzo d'abbonamento in sole L. due annue {franso. 

- per iutto il Regno) ton isfuggiranno all'attenzione 
“det Pubblico, che eaprà trarne profitto abbonsniosi 
ad una sì importante pubblicazione. 

. Dirigere le domande clahbonamento all ABRIKSTRA- 

AMBI DEL GIORNALE Via Bogino N #0 — Torino, 

kb... 

fontroLLo ALLE POTRAZIOKI 

DEI 

È PRESTITI A PREMI FPALIANI ED ESTERI 

('» Par le grandi difficoltà che arreca nn esatto cone 
: trollo delle molteplici astrazioni dei prestiti a premi, 

* anmerose 4 considerevoli vincita sono rimasta iut- 

Fora inesatte 
- Atogliera tala inconveniante, a nell'iuterenze dei 
gigobri datentori di Obbligazioni, la Ditta nuttose- 
guata offre agevole merzo di escere sollocitamente 

‘ tive somine. 

informati in caso di vincita senta alcona briga per 
parto loro, i 

Indicando a qual Srerstto appartengono le cedole, 
Serie 0 numero, tonchaii noma, cognome e domicilio 
del posacasore, la Ditta stessa si obbliga (mediante 

us tenta provvigione) di controllare ad ogni estra- 
ziong i titoli datile in nota, avvartandone subito con 
lettera quei siguori che ‘fosssro vinestori, 4, conve- 
nesdosi, procurar lora anche l'esazione della rispet= 

È Provrigiohe anita anteripate 
N. I Da a 5 Gbbligvanche sopra dir. prestiti L. --35 

LÌ aa ss. | s » & , 
+ 2,650 no L) seo m 20 
s Elapoiù sa . " Li # «—_d0 
Dirigersì con lettera alfrancata o perasnalmente in 

UDINE alla Ditta: Minerico Morsndini 
Contrada Morceria N. di faaclata.la casa Manciadri, 

Kb, Le Gbbligazioni date in nota ri vontrollano gratiz 
colle estrazioni sreguità a tutt'oggi. l 

La Ditta suddetta acquista, cambia è vende Obbliga» 
gioni di tutti i prestiti, offatti pubblici ed indu» 
atriali, ed accetta commissioni di Bnuca 0 Borsa 

° TAERICE MERARDIRI. 

PI CIA EEA TT. 

L'ITALIA 
ZI5PORTA AOLI ITALIANI 

Rivista: dell'Ralîs politica e dell'Italia geografita nel 1834 

| .. FER 

LIBERO LIBERI 
PREIIO L. 3, vendibila in Udine Via Mercoaria 

N. % di facciata la Casa Muastiatri 

VAREDO LAIANTA nt 

SOCIETÀ BACOLOGICA 
ANKE Xi 

| FRATELLI GHIRARDI E COMP. 
MILANO. 

Sottoscrizione ai Cartoni Giapponesi verdi annuali 

della provenienze che meglio corrisponderaniao nella 

coltivazione ib vorso. 

Per azioni de L. 1000, L. 600 è L. 100 «ad anche 

per cartoni a numero iaeo, fihgamento ratento, parte 
antadipato e saldo alla consegna giusto il programma. 
che si apedisce franco dietro richiesta, 

Libero agli Aziubiati, che temagaero ul tosto troppe: 
slevato, di fisanrne un limite al prezzo d'acquisto dei 
Cartoni. . 
Raggiunto il solito ospitele di 500'mila ‘lira le 

sottoscrizioni narasno tosto chiuse, 

Dirigersi in UDINE al rappresentante Emerito. 
Morarndint Via Merceria N. 2 di facciata la © 
Casa Masciadri, : ” cl 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 
NUOVO TREBBIATOIO A MANO BI WEIL, pic»- 

cola macchina pratica è privilegiata, la quala risa 
messa in moto da sola due persone è può agraneliare 
Ritogrammi 150 di grano per ora, senta lasciare nella 
apiga un minimo granellino nè dinneggiarlo in mado 

qualunque. Omaque ai trova può lavorare. Sci mile: 

di queste macchine: furono vendute dalla loro sco- 

perte ln pot. li prezzo impotta fraichi IH per l'alta. 

Italia, e franchi 360 por la bussa Italia franoo 
sino all'ultima stazione ferroviaria. Per istruzioni di- 

rigarsi n 

MORITZ WEIL JUNIOR 

fabbricante di macchine in Francoforte sul Meno, 

ossia ni suo rappresentante in UDINE vg, Ema 

rioo Moraadini. Prospetti con disegni H 

spedirunno gratuitamente a chiunque ne fuocia ricerca. 

pira et tree iecatiztiatiolozalninita* Si 

rer sole L. & 

OBBLIGAZIONI ORIGINALI i 
DEL 

PRESTITO BIVILACQUA LA MASA-. 

vendibili preano la Ditta EMERICO : MORAN- 

DINI in Udine Via Merceria N. X di facciate 

la casa Masciadri, . 

A ra r= «pacersieniiniziolal
i tti cente 

Udine, 1973. Tip. Jacob & Colmegna. 


